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Bissolati , Buffoni , Cascino, Casoli, Cavalli , ' 
Cazzamalli , Cermenat i , Chiossi, Ciccotti 
Scozzese, Codacci-Pisanelli , Costa, De Felice-
Giuffr ida, Dello Sbarba , De Vito Bober to , 
Di Marzo, Fan ton i , F e r r a r i Enr ico , Fia-
ming'o, F inocchiaro-Apr i le Emanue le , Fon-
t a n a , F ro la Francesco, F r o n d a , Galeno, 
I m p r o t a , J an fo l l a , La Loggia, Lembo, Lo 
Monte, Lopard i , Marescalchi , Mart i re , Ma-
sciantonio, Micheli, Musat t i , Pacchi , Bai-
neri , Bamel la , Beale, Salvemini , Sandroni , 
San jus t , Sarroechi , Tedesco Francesco, Vec-
chio Verderame. 

Svolgimento di propos te di. legge. 
P B E S I D E Í J T E . L 'ord ine del giorno reca 

10 svolgimento della p ropos t a di legge del 
d e p u t a t o Micheli circa i p rovved imen t i per 
11 f r az ionamento e la colonizzazione del la-
t i fondo siciliano. 

Se ne dia l e t tu ra . 
AMICI, segretario, legge: (Vedi tornata 

7 febbraio 1920). 
P B E S I D E Í T T E . In assenza dell 'onore-

vole Micheli, l 'onorevole Pecora ro ha chie-
sto di svolgere q.uesta p ropos t a di legge. 
ISTe ha faco l tà . 

P E C O B A B O . Onorevoli colleghi, accen-
no brevemente , anche a nome degli a l t r i 
colleghi firmatari del p roge t to di legge, alle 
linee generali che lo in formano . I l proble-
ma del l a t i fondo , che non esiste so l tan to 
in Sicilia, è s t a to oggetto di s tudio per 
ol tre c i n q u a n t a anni , ma orinai, dopo t a n t e 
discussioni appass iona te , è t empo di passare 
da l campo teoret ico ed a s t r a t t o a quello 
p ra t i co e concreto . 

. La quest ione però appar isce abbas t anza 
v a r i a e complessa, perchè il l a t i fondo cam-
bia col cambiare delle regioni ed in una 
stessa regione è diverso da luogo a luogo. 
I n quello siciliano son mol te le zone per 
le quali la soluzione non è facile e non può 
essere immed ia t a , perchè connessa alla so-
luzione di un a l t ro p rob lema più ponde-
roso e grave, quale è quello della bonifica 
an t imala r ica , della bonifica idraul ica e della 
viabi l i tà . Ve ne sono t u t t a v i a , specie in-
t o r n o ai centr i ab i ta t i , sulle quali è possi-
bile agire fin d 'o ra . E con ciò non farem-
mo che seguire una specie di legge na tu ra l e 
che, in Sicilia, ha opera to quasi au tomat i -
camen te nella formazione della piccola e 
media p ropr i e t à col t ivatr ice , e che è quella 
del sorgere g radua le di essa p ropr i e t à vi-
cino ai centr i ab i ta t i . 

Or bene noi non vogl iamo fa re a l t ro che 
valor izzare ques ta legge mercè prece t t i ob-
bl igator i che ne acceler ino il r i tmo e vin-
cano le resistenze che po t r emo incontrare 
per via . 

I la t i fondi , p e r t a n t o , a cui il nos t ro pro-
get to di legge si r iferisce, sono i t e r ren i se-
mina t iv i nudi , che non presen t ino opere di 
bonifica agra r ia ed idraul ica e che siano 
suscet t ivi di migl iorament i e di t ras forma-
zioni cul tural i . I fini che ci p ropon iamo di 
raggiungere sono : da un la to , la intensifi-
cazione della cu l tu ra e il conseguente au-
mento della p roduz ione e, da l l ' a l t ro , la fis-
sazione alla t e r r a di un più g rande numero 
di l avora to r i , d i f fondendo la piccola pro-
pr ie tà col t iva t r ice : sicuri e lementi ent rambi 
di migl ioramento e di benessere non sol-
t a n t o per le classi agricole, ma anche per 
t u t t o il Paese. 

E a p p u n t o perciò noi, r i co rdando gl'in-
successi che ebbero sia la quot izzazione dei 
demani comunal i , sia la censuazione dei 
beni a p p a r t e n u t i alle corporazioni religiose, 
c rediamo che non bas t i d ividere le te r re ed 
a t t r ibu i r le ai contadin i , ma ch 'è necessario 
sia questa operazione s imu l t aneamen te ac-
compagna ta da l l ' a t tuaz ione di un piano di 
colonizzazione, che deve comprendere la 
s is temazione dei t e r r en i e degli scoli delle 
acque, la creazione di una re te di strade 
possibi lmente carreggiabil i , la fabbricazione 
di case coloniche, la f o r n i t u r a e la distri-
buzione delle acque potabi l i , la fedele ese-
cuzione, da p a r t e dei quot is t i , dei migliora-
ment i pres tabi l i t i , e, per un t ren tenn io , la 
inal ienabi l i tà delle quo te e la irredimibil i tà 
del canone. 

Circa i mezzi, per conseguire queste fi-
na l i tà , r i t en iamo ancora a d a t t a , specie nel-
l ' interesse dei contadini , la concessione en-
fiteutica, mercè l ' opera di un erigendo isti-
t u t o regionale, che a v r à a sua disposizione 
un pr imo fondo di•1.00 milioni, di cui 50 mi-
lioni sa ranno fo rn i t i dallo S ta to , e 50 sa-
r anno a p p r e s t a t i dal Banco di Sicilia in 
consorzio con a l t re banche , e che emetterà 
speciali car tel le fondiar ie estinguibil i per 
sorteggi periodici . (Comunenti). 

Codesto ente non a v r à a s s o l u t a m e n t e 
scopi di speculazione, e alle sue f u n z i o n i 
sa ranno coord ina te le disposizioni v i g e n t i i n 
mate r i a di c redi to agrar io . 

Gli o rgani per l ' a t t uaz ione della legg© 
saranno: una Commissione c i r c o n d a r i a l e , 
una Commissione provincia le ed una G i u n t a 
agrar ia regionale, e di esse f a r a n n o p a r t e , 


